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CESE, ULGIATI A BRUXELLES PER PARERE SUL SETTORE NUCLEARE 

Si è svolta a Bruxelles, il 12 Novem-
bre u.s., la riunione della Sezione 
Trasporti, Energia ed Infrastrutture 

(TEN) del Comitato Economico e Socia-
le Europeo (CESE), la prima dopo il suo 
rinnovo quinquennale, avvenuto ad Ot-
tobre. All’ordine del giorno vari Pareri da 
adottare, tra cui quello molto attuale ed 
interessante relativo alla Comunicazione 
della Commissione Europea in merito al 
programma indicativo per il settore nu-
cleare, in cui si delinea il ruolo e la traietto-
ria dell’energia nucleare nei piani dell’U-
nione Europea per la decarbonizzazione, 
la competitività energetica e la sicurezza 
fino al 2050, fungendo da visione per il 
settore nucleare nella politica energetica 
della UE. Il Consigliere Luigi Ulgiati di-
chiara “condivisibili i contenuti del Parere 
in questione (TEN/856)”, sottolineando in 
particolare come “l’energia elettrica pro-
dotta da fonti nucleari generi basse emis-
sioni di carbonio, garantisca flessibilità di 
produzione e stabilità di rete, tramite un 

flusso costante, in quanto, a differenza 
dell’energia prodotta da fonti rinnovabili, 
non risente delle condizioni meteo e del-
la luce solare. Inoltre, il nucleare si adatta 
bene anche alla creazione del ciclo inte-
grato energetico con altre fonti, aiutando 
i Paesi Europei non solo nella transizione, 
ma anche nella indipendenza e nella sta-
bilizzazione dei costi energetici”. Quanto 
al tema dei rifiuti radioattivi, il cui au-
mento deriva sia dalle centrali nucleari, 
che dall’utilizzo di tecnologie nucleari in 
campo sanitario e medico, per Ulgiati 
“occorre non soltanto l’individuazione di 
depositi dedicati in base alla pericolosi-
tà, ma anche la diffusione di tecnologie 
adatte al trattamento ed al depotenzia-
mento dei rifiuti stessi”. Relativamente 
poi al fronte occupazione il Consigliere 
Ulgiati evidenzia che ci sarà un incre-
mento significativo, con una stima di 
oltre trecentomila nuove assunzioni in 
Europa, e che a tal proposito “debbono 
essere valorizzate e finanziate le compe-

tenze dei lavoratori del settore, tramite 
una formazione continua sulle nuove 
tecnologie e sui crescenti livelli di sicurez-
za, così come le eccellenze universitarie 
che già oggi erogano corsi specifici per la 
preparazione di ottimi ingegneri”.

UE: SIGLATO ACCORDO 
DI LIBERO SCAMBIO CON IL MESSICO    

L’Unione Europea continua a strin-
gere mani ed accordi nella sua 
strategia di diversificazione dei 

commerci, dell’approvvigionamento di 
materie prime, nonché di alleanze difen-
sive. Dopo l’Accordo di libero scambio 
con l’Australia, circa due mesi fa, recen-
temente (il 22 Maggio u.s.) l’Unione Euro-
pea ha ufficialmente firmato con il Mes-
sico due Intese destinate a rinnovare in 
modo profondo la partnership non solo 
economica, ma anche politica, tra le due 
sponde dell’Atlantico: l’Accordo globale 
modernizzato (Modernised Global Agree-
ment, MGA) e l’Accordo commerciale ad 
interim (interim Trade Agreement, iTA). I 
due Trattati rilanciano una collaborazio-

ne storica, nata nel Duemila, ma desti-
nata lentamente a svuotarsi di valore in 
un mondo globale cambiato profonda-
mente ed in maniera molto repentina. 
L’accordo del 2000, infatti, pur straordi-
nariamente efficace nel quadruplicare 
gli scambi, iniziava a vacillare sotto il peso 
di tutto ciò che non riusciva a coprire, 
fermo come era ad un’epoca in cui la 
digitalizzazione - della società e dell’eco-
nomia - era ancora un concetto inesplo-
rato: materie prime critiche, e-commer-
ce, appalti pubblici, ma anche la supply 
chain della transizione verde. L’Intesa fra 
le parti ha dunque risposto ad un’attesa 
lunga ventisei anni e carica di aspettative. 
Sul fronte delle tariffe doganali, la firma 

consentirà al Messico di eliminare quasi 
tutti i dazi sull’agroalimentare europeo – 
con pasta, formaggi, uova, carni suine e 
pollame finora colpiti da aliquote fino al 
100% - e di aprire un mercato da 132 milio-
ni di consumatori. In conclusione, l’accor-
do Ue-Messico assume, oltre all’aspetto 
commerciale, anche un forte connotato 
geopolitico, nel pieno di una stagione 
protezionistica molto accentuata, targata 
Donald Trump.

IL CESE E LA BUSSOLA CULTURALE PER L’EUROPA  

L a bussola per la cultura è un docu-
mento strategico, pubblicato dalla 
Commissione Europea, che rappre-

senta il nuovo piano per la politica cultu-
rale dell’Unione Europea per il periodo 
2028-2034. Si tratta di un quadro legisla-
tivo che guarda al futuro, concepito per 
plasmare la politica culturale della Ue e 
garantire che la cultura svolga un ruolo 
centrale nella promozione dell’identità 
europea, nella celebrazione della diversi-
tà e nel sostegno all’eccellenza. In tempi 
di incertezza e cambiamento, la cultura 
rafforza la nostra democrazia, la coesio-
ne sociale, la competitività e la resilien-
za. La bussola mira, dunque, a sfruttare 
i benefici della cultura, in particolare 
promuovendo i beni culturali europei 
ed affrontando le principali problemati-
che che ostacolano le industrie culturali 
e creative, come le restrizioni all’espres-
sione artistica, la precarietà dei mezzi di 
sussistenza degli artisti, le disparità nelle 
opportunità di partecipazione culturale, 
ed il radicale impatto dell’intelligenza 

artificiale (IA) sui settori culturali. In tale 
contesto, le politiche della Ue si concen-
treranno su quattro ambiti principali: 
tutela dei valori e dei diritti culturali eu-
ropei, sostegno agli artisti ed ai profes-
sionisti della cultura, rafforzamento del-
la competitività e resilienza del settore, 
nonché promozione di relazioni culturali 
internazionali. Il CESE (Comitato Econo-
mico e Sociale Europeo), nel corso della 
Sessione Plenaria di Aprile, ha adottato 
il Parere relativo, “Una bussola culturale 
per l’Europa” (SOC/853), con l’obiettivo 
di rendere la cultura non più un tema 
marginale, bensì un punto di partenza 
per le generazioni future. Il Comitato ha 
evidenziato come la cultura non sia solo 
conoscenza, ma anche terreno fertile 
per la partecipazione democratica, me-
diante il ruolo svolto oggi dalle bibliote-
che e dalle infrastrutture culturali esi-
stenti; la bussola inoltre non deve restare 
uno strumento isolato, bensì lavorare in 
sinergia con quelli già esistenti, come 
lo Scudo europeo per la democrazia. Il 

Consigliere Ulgiati ha sottolineato al-
tresì l’importanza di elaborare una Carta 
degli artisti della Ue, al fine di assicura-
re condizioni di lavoro eque nel settore 
delle industrie culturali e creative dell’U-
nione Europea. «Gli Stati membri – ha 
dichiarato Ulgiati - dovrebbero adottare 
opportuni provvedimenti per garanti-
re che tutti i lavoratori abbiano accesso 
alla protezione sociale, in considerazio-
ne della prevalenza di lavoratori atipici 
ed autonomi nel settore culturale, delle 
esigenze di mobilità internazionale e del 
fatto che la maggioranza delle PMI è co-
stituita da microimprese, cooperative o 
imprese dell’economia sociale».


